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Societa
La lotta contro gli estremismi

parte dai banchi di scuola

Tlvento del fondamentalismo mette sotto pressione le strutture educative in tutt'Europa
Larisposta di chi opera nei contesti formativi & univoca: «Occorre incentivare il dialogo»

CONOSCERSI Di fronte a fenomen di migrazione di grande complessita quali quelli che stiamo vivendo, la conoscenza dell'altro e la comprensione diventano
elementi di primaria importanza che devono essere sviluppat partendo dalle istituzion educative. (Fot
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